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Appello dei comunisti contro l'attacco all'occupazione 

operaia e controllo 
Nella Valle del Tevere -

Vigorosa lotta 
i t - « 

dei mezzadri 
del tabacco 

Manifestazioni domani a Perugia e San Sepolcro 
Importanti conquiste già strappate dalla categoria 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 25. 

La vertenza aperta dai ta­
bacchicoltori di Perugia e Arez­
zo, che at tueranno mercoledì 
27 una giornata di lotta in tutto 
il comprensorio tiberino, con 
manifestazioni a Perugia e S 
Sepolcro, ha definito possibi­
lità nuove per un ulteriore svi­
luppo della lotta di tutti i mez­
zadri in queste province con 
iniziative che superano gli a-
spetti puramente contrattuali e 
rivendicativi. Nel settore del 
tabacco, infatti, proprio perché 
il peso del capitalismo agrario 
si fa più insopportabile e le­
gami sempre più fitti si intes­
sono fra proprietà terriera lo­
cale e capitale finanziario stra­
niero. I tabacchicoltori del com­
prensorio tiberino hanno sen­
tito il bisogno di porre con ur­
genza. accanto alla conquista di 
migliori condizioni contrattuali. 
la necessità della ristruttura­
zione della tabacchicoltura stes­
sa. della riforma della Ammi­
nistrazione dei Monopoli di Sta­
to e della riorganizzazione del­
le Infrastrutture di mercato (e-
liminazione delle concessioni 
speciali, collegamento diretto 
produttori-Monopolio statale ga­
ranti to da organismi associativi 
e cooperativistici fra i conta­
dini) . 

Notevoli conquiste hanno gi.i 
ot tenuto i tabacchicoltori a Pe­
rugia La stragrande maggioran­
za del mezzadri ha conseguito. 
infatti, rimborsi per le sptse 
d'infilzatura ed essiccazione nel­
la misura di 5 000 lire per ogni 
quintale di prodotto consegnato. 
l 'impiego gratuito della pian­
tatrice e zappatrice e in alcuni 
casi l'impiego delle maestranze 
nei moment; di punta della pri­
ma lavorazione della fase agri 
cola (consorzio di S Giustino 
concessione speciale Bennirelli) 
Nelle aziende FAT di Citta di 
Castello. Garinei di Trestina. 
consorzio S. Giustino i mezza­
dri hanno conquistato la bol­
letta separata e la disponibilità 
del 5 8 ^ di parte colonica. Nel­
la s t ragrande maggioranza del­
le concessioni del comprensorio 
tiberino i mezzadri dispongono 
del perito di parte. 

E' logico dunque che i temi 
della vertenza dei tabacchicol­
tori. investendo a un tempo ì 
concedenti a mezzadria, le con­
cessioni speciali e il Monopolio 
di Stato, siano articolati in tre 
direzioni: contratto (applicazio­
ne e superamento della legge 
sui patti agrar i ) , s t ru t ture 
(riorganizzazione della produ­
zione e proprietà della terra 
ai mezzadri) e infrastrutture 
intermediativc. Cosi accanto a 
tutta una vasta azione riven-
dicativa — bolletta separala, di­
sponibilità del 58'é del prodot­
to di par te colonica, parteci­
pazione dei mezzadri alla di­
rezione aziendale — i tabac­
chicoltori umbri e toscani in­
tendono farsi promotori di pia­
ni di trasformazione aziendali 
e di zona e richiedere, as­
sociati in cooperative, contri­
buti pubblici e finanziamenti 
per l 'acquisto di poderi. 

Tali iniziative mezzadrili in­
vest iranno le aziende Ranieri. 
Garinei e Civitella di Uniber-
tide. Clarici di Foligno. Pam-
buffetti dì Spoleto. Sodalizio di 
S. Martino. Ordine Militare di 
Malta e Baldesehi di Perugia. 
nonché la zona Petrella di L'm-
bertide. Analogamente nella 
provincia di Arezzo nelle a-
zlendc Tosi. Gncignano e S. 
f i o r a di S. Sepolcro. In questo 
senso lo svi luppo e il poten­
ziamento della Cooperativa dei 
coltivatori di tabacco di Pe­
rugia. formatasi agli inizi del­
lo scorso anno, potrà esercita­
re un ruolo di importanza pri­
maria nella difesa e nel raf­
forzamento del potere contrat­
tuale dei mezzadri e nell'azione 
per modificare a vanlagRio dei 
contadini gli at tuali rapporti fra 
produttori e Monopolio. Ponen­
do queste esigenze e obicttivi 
di lotta avanzati ì tabacchi­
coltori del comprensorio tibe­
rino trovano up felice punto di 
aggancio con le proposte for­
mulate nel Piano di sviluppo 
economico umbro — estensione 
della cooperazione. istituzione 
di un organismo regionale per 
il credito agrario. Ente di svi­
luppo dotato di potere d'espro­
prio — e con la richiesta del­
l'applicazione della program­
mazione democratica nella cam­
pagna. Nei confronti delle con­
cessioni speciali (veri interme­
diari speculativi che si collo­
cano tra il produttore di ta­
bacco e il Monopolio) l'azione 
dei mezzadri umbri e toscani 
sarà volta a estendere ti - pre 
mio rimborso spese - in tutte 
le concessioni e a riqualificarlo 
a un minimo di 8000 lire ai 
quintale per il mezzadro, non­
ché a ot tenere la bolletta se 
parata — come abbiamo detto — 
nella consegna e nel paRaaicn-
to -per quanto si riferisce aila 
quota di parte colonica, il pe­
r i to nominato dal mezzadro e 
i; diri t to di partecipare al!a 
stipula del contratto di colti 
vazione come stabilito dalla 
legge. _ 

Nelle concessioni speciali d. 
t ipo consortile «S Giustino e 
FAT di Città di Castello per 
esempio) i tabacchicoltori in­
tendono far valere la propria 
esigenza del dir i t to d a r c e l o al 
fnn«orzio. sia in forma singoia 
che associata. .~on la mr»d:n>n 
degli attuali statuti, affinchè 
sia garantita al mezzadro la 
partecipazione a tutte le at- i 

tività aziendali a parità di ogni 
altro singolo socio. Le Feder-
mezzadri di Perugia e Arezzo 
svilupperanno nelle prossime 
settimane questi temi di lotta 
con agitazioni, convegni, confe­
renze agrarie, in modo unitario 
con le altre organizzazioni con­
tadine democratiche 

Giancarlo Cellura 

Oggi a Milano 
le trattative 

per i 40 mila 
della plastica 

MILANO. 25. 
Domani a Milano avranno 

inizio — dopo il primo incontro 
a livello di Segreteria avvenuto 
il 12 gennaio — le trattative 
a delegazioni complete per il 
rinovo del contratto del settore 
materie plastiche che interessa 
circa 41) mila lavoratori 

La FILCEP-CGIL ha convo­
cato. in occasione della trat­
tativa li Comitato direttivo del 
suo sindacato, allo scopo di 
compiere un esame della si­
tuazione del settore e dell'azio­
ne da sviluppare per respin­
gere eventuali tendenze indu­
striali a un - rinnovo congiun­
turale » e per realizzare un 
serio avanzamento dei tratta­
menti economici e normativi 
dei lavoratori. 

Incontro 
dei sindacati 
per Pozione 
dei conciari 

MILANO. 25. 
Domani avrà luogo a Milano 

un incontro tra le segreterie* 
della FILCEP-CGIL della \ 
Federchimici e della UILCIDi 
per il proseguimento dell'azio- l 
ne sindacale nel rettore della ' 
concia, dopo la ripresa della | 
lotta con lo sciopero del li»! 
corrente , at tuato poi nelle pro-j 
vince in vari giorni della scor­
sa settimana. 

Per domenica 31 gennaio l.i 
FII .CEP ha intanto deciso di 
convocare il Comitato direttivo 
del settore concia per un atten­
to esame della situazione e de­
gli sviluvpi della lotta. 

L'anello stradale 
di Bologna 
sarà aperto 
nel 1966 

Il ministro dei Lavori Pubbli­
ci. on Mane.ni. rispondendo ad 
una interrogazione parlamenta­
re ha detto che l'anello stradale 
di Bologna e i raccordi prevì-ti 
saranno presumibilmente aperti 
al traffico nel s iusno del lìifiri 
Il ministro ha precisato che lo 
stato di avanzamento dei lavori 
è at tualmente di circi il Mi"* 
e che i lavori stessi hanno in­
contrato molte difficoltà in con­
seguenza della necessaria occu­
pazione di terreni privati e per 
lo sgombero di demolizione dei 
fabbricati; ha prec.sato anche 
che lAmministrazione delle 
Ferrovie dello Stato sta defi­
nendo i progetti per il soprap-
passo delle linee Ha detto infine 
che la spesa per quest 'opera ri­
marra entro i Iinv.t. delle som­
me autorizzate. 

V 

per la RIV 

Esecutivo 
CGIL sulle 
fotte nelle 
campagne 

Cominciano on«l I lavori 
del Comitato esecutivo dell* 
CCill.. enm oralo per discu­
tere » l'Impenno della con-
federaxinne nelle lotte del 
lavoratori dell» agricoltura 
per il mlulloramento delle 
loro cnndiilnnl. per il mu­
tamento delle s t rut ture nel­
le campatene italiane -. e per 
campiere un esame della at­
tività precongressuale Re­
latore sarà II compagno Ar­
redo Forni. * Ice-segretario 
della CGIL. 

I lavori si concluderanno 
mereoledì ZI gennaio. 

li 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O . 25. 

Alla vigilia degl i scio­
per i c h e p r e n d e r a n n o il via 
d o m a n i nel lo s t a b i l i m e n t o 
RIV di T o r i n o p e r es ten­
ders i nel corso del la set t i ­
m a n a alle a l t r e t r e azien­
de del complesso , i comun i ­
sti de l la fabbr ica to r inese 
h a n n o r ivo l to a t u t t i i lavo­
ra tor i un appe l lo c h e sotto­
linea la e s t r ema g rav i t à e 
la n a t u r a de l l ' a t t acco pa­
d r o n a l e ai livelli di occu­
paz ione . Il d o c u m e n t o , frut­
to del la d i scuss ione del l 'a t ­
t ivo pol i t ico della RIV riu­
nitosi ieri nel la Federaz io ­
ne p rov inc i a l e del PCI. 
« a p p r o v a incondiz iona ta ­
m e n t e la a u t o n o m a ed uni ­
ta r ia dec i s ione dei t r e sin­
daca t i di r e s p i n g e r e con la 
lot ta i l i cenz iament i e di 
ba t t e r s i pe r n u o v e conqui ­
s te c o n t r a t t u a l i . La lotta 
pe r b loccare nella fabbrica 
l 'offensiva p a d r o n a l e , il r i­
fiuto della classe ope ra i a di 
p a g a r e il p rezzo che i g rup ­
pi monopol i s t ic i vogl iono 
i m p o r l e in t e r m i n i di mi­
no re occupaz ione , di tagl io 
dei t emp i , di dequalif ica-
zione del l avoro , è la p r i ­
ma ind i spensab i l e condizio­
ne non so l tan to ai fini di 
d i f e n d e r e il pos to di l avoro 
e le conqu i s t e salar ia l i e 
n o r m a t i v e , m a a n c h e ai fini 
di c o n q u i s t a l e un n u o v o ti­
po di sv i l uppo economico e 
sociale >. 

L 'appe l lo p r o s e g u e r imar ­
c a n d o che « la poli t ica dei 
monopo l i si d i m o s t r a oggi 
i ncapace di a s s i c u r a r e uno 
s v i l u p p o o rgan ico del la no­
s t ra e c o n o m i a : in 'par t ico­
la re essa si r ivela incompa­
t ibi le con l 'esigenza di ga­
r a n t i r e la p iena occupazio­
ne , di s a l v a g u a r d a r e i d i r i t ­
ti c o n t r a t t u a l i e d e m o c r a ­
tici dei l avo ra to r i , di m a n ­
t e n e r e ed e l e v a r e i livelli 
sa lar ia l i . D o b b i a m o r e n d e ­
r e consapevol i tu t t i i ci t ta­
dini — af fe rmano i comu­
nisti de l la RIV — c h e i li­
c e n z i a m e n t i . le r iduzioni di 
o r a r i o , le difficoltà econo­
m i c h e a t tua l i non sono ine­
vi tabi l i e fatali . Essi sono 
il f ru t to di una d e t e r m i ­
na ta scelta dei g r u p p i mo­
nopol is t ic i . basa t a sul mas­
s imo profi t to p r i v a t o : essi 
possono q u i n d i e s se re evi­
ta t i . s e l ' economia i ta l iana 
sarà o r i e n t a t a ve rso scel te 
d i v e r s e da que l l e dei mo­
nopol i . e a v r à come obie t t i ­
vo non il profi t to p r i v a t o , 
ma la p iena occupaz ione e 
la so luz ione ilei p rob l emi 
sociali che oggi u r g o n o nel 
Paese ». 

In ques t a d i r ez ione il do ­
c u m e n t o con t i ene , fo rmu­
late in n o v e p u n t i , le se­
guen t i p r o p o s t e : 
1 \ Il g o v e r n o i n t e r v e n g a 

i m m e d i a t a m e n t e presso 
la Di rez ione della RIV. va­
lendosi dei po ter i confer i ­
tigli da l l a Cos t i t uz ione re­
p u b b l i c a n a . al fine di impe­
d i r e l i cenz iament i ed a l t r e 
m i s u r e c o n t r o l 'occupazio­
ne I c o m u n i s t i r ivend ica ­
no in p a r t i c o l a r e l ' imme­
d ia t a a p p r o v a z i o n e di un 
d e c r e t o legge che blocchi 
tu t t i i l i cenz iamen t i , con­
sapevol i del fat to c h e ogni 
a t t a cco a l l ' o c c u p a / i o n e pro­
voca n o n so l t an to nuovi 
d r a m m i u m a n i e sociali , m a 
— r i d u c e n d o il p o t e r e di 
acqu i s to del le m a s s e — ab ­
bassa il l ivello dei consu­
mi e a g g r a v a i fenomeni di 
recess ione p r o d u t t i v a at­
t u a l m e n t e in a t t o ne l Paese . 

Il g o v e r n o d e v e inter­
v e n i r e in ogni caso di 

a c c o r d o t r a g rupp i mono­
polist ici i ta l iani e s t ran ie ­
r i . al fine di g a r a n t i r e le 
p r o s p e t t i v e i m m e d i a t e e fu­
t u r e d e l l ' o c c u p a / i n n e e di 
i m p e d i r e c o m u n q u e che ta­
li accord i s o t t r a g g a n o ai 
l a v o r a t o r i , agli i s t i tu t i de ­
mocra t i c i e alla col le t t iv i tà 
la poss ibi l i tà di un rea le 
con t ro l lo sui g r and i cen t r i 
p r o d u t t i v i e sugli o r i en ta ­
men t i genera l i di sv i luppo 
de l l ' economia naz iona le K" 
necessa r io , in p a r t i c o l a r e . 
che il g o v e r n o compia una 
i m m e d i a t a verifica des ì i ac­
cordi R I V - S K F e imponga 
una lo ro r ev i s ione ove si 
d i m o s t r i n o incompat ib i l i 
col m a n t e n i m e n t o del la pie­
na occupaz ione e con l'af­
fe rmaz ione dei d i r i t t i con­
t r a t t u a l i e del le l ibe r tà co­
s t i tuz ional i dei l avo ra to r i 

Q\ Il g o v e r n o realizzi un 
p i a n o i m m e d i a t o di in­

v e r t i m e n t i pubbl ic i pe r un 
n u o v o sv i luppo del l ' indu­
str ia di base , de l l ' i ndus t r i a 
del le m a c c h i n e u tens i l i e di 
a l t r i ben i s t r u m e n t a l i , set­
tor i ind ispensab i l i p e r ^una 
o rgan ica indus t r i a l i zzaz ione 
del P a e s e (a cominc ia re 
da l Mezzog io rno) e pe r sot­
t r a r r e l ' I tal ia ai r appo r t i di 
soggez ione c h e oggi la le-

2) 

g a n o ad a l t r i paesi capi ta­
listici. Non si può ass i s te re 
passivi al r ap ido processo 
di d e g r a d a z i o n e in a t t o in 
a lcuni di tali set tor i (e in 
pa r t i co l a r e in quel lo del le 
m a c c h i n e utensi l i e del le 
a p p a r e c c h i a t u r e . e le t t ron i ­
c h e ) . d o v u t o al le incontrol ­
la te decis ioni di poli t ica in­
t e r n a e i n t e rnaz iona l e dei 
g rupp i monopol is t ic i 
À\ Sia d a t o i m m e d i a t o ini­

zio alla r i forma dei t ra­
spor t i pubbl ic i e a un loro 
o rgan ico p iano di sv i luppo 
In ta le q u a d r o , l ' appa ra to 
i ndus t r i a l e to r inese , e la 
RIV stessa, possono e deb ­
bono t r o v a r e n u o v e p io-
spe t t ive di p r o d u z i o n e e ga­
r anz i e di l avoro 
j j \ A t t u a r e sub i to un m a s ­

siccio p iano di invest i ­
m e n t i pubbl ic i nel s e t to re 
del l 'edi l iz ia popo la re e de l ­
le o p e r e p u b b l i c h e A q u e ­
sto scopo occor re impegna­
re non solo il g o v e r n o m a 
a n c h e il Consigl io c o m u n a ­
le, t e n e n d o conto che l 'at­
t ua l e d isponib i l i tà di capi­
tali inut i l izzat i p u ò p e r m e i - . 
t e r e un i m m e d i a t o inizio 
dei lavori La r ipresa del­
lo sv i l uppo edil izio, o l t r e a 
g a r a n t i r e l 'occupazione in 
q u e s t o s e t t o r e che ù t r a 
i più colpit i dal la cr is i , da­
rà impulso ad a l t r e a t t iv i ­
tà indus t r i a l i col legate . 
g ] Rea l izzare u rgen t i misu ­

r e ili r i fo rma e di a m ­
m o d e r n a m e n t o del s e t t o r e 
d i s t r i b u t i v o , al fine di ri­
d u r r e i costi e di svo lge re 
una efficace az ione c o n t r o 
il caro-vi ta . Sul p i a n o im­
m e d i a t o . i comunis t i chie­
d o n o che il C o m u n e di To­
r ino a s s u m a in p r o p r i o la 
ges t ione dei m e r c a t i gene ­
ra l i . e p roceda — in accor­
do con i piccoli c o m m e r ­
c iant i e con J 'ACT — a ini­
z ia t ive di c a l m i e r a m e n t o 
dei prezzi pe r a lcuni gene ­
ri di p r i m a necessi tà . 
"7\ D a r e a m p i o impu l so al­

lo sv i l uppo del la r i ce rca 
scientifica, nel q u a d r o di 
una r i fo rma d e m o c r a t i c a 
del la scuola , c o m e s t ru ­
m e n t o dec is ivo del lo svi ­
l u p p o i n d u s t r i a l e , econo­
mico e c ivi le del paese . 
Q) A u m e n t a r e i m m e d i a t a -

m e n t e le pens ion i , u t i ­
l izzando i fondi già accu­
m u l a t i dai l a v o r a t o r i , nel 
q u a d r o di una r i fo rma ge­
n e r a l e del s i s tema pens io­
nis t ico e p r e v i d e n z i a l e Ta­
le m i s u r a c o n t r i b u i r à t r a 
l ' a l t ro ad un sens ib i le svi­
l u p p o dei consumi e ad un 
a l l a r g a m e n t o del m e r c a t o . 
oggi più c h e mai necessa­
r io pe r s u p e r a r e la crisi 
economica in a t to . 
Q\ II nos t ro pae-.e a s s u m a 

i m m e d i a t a m e n t e inizia­
t ive pe r modif icare gli 
o r i e n t a m e n t i del la pol i t ica 
di «cambi in t e rnaz iona l i 
impos ta *inn ad oggi dai 
g r a n d i «fruppi monopo l i s t i ­
ci e dal la s u b o r d i n a z i o n e 
al le g rand i po t enze impe ­
r ia l i s te . e che oggi si d imo­
s t ra più c h e mai i n c o m p a ­
t ib i le con le es igenze di u n o 
sv i luppo o rgan ico del la 
economia e del la società 
i ta l iana In p a r t i c o l a r e , i 
comunis t i c h i e d o n o c h e sia­
no e l imina t i i pe r s i s t en t i 
ostacoli di o r d i n e pol i t ico 
ed economico c h e imped i ­
scono a l l ' economia i tal ian.i 
di e n t r a r e in un fecondo 
r a p p o r t o con i m e r c a t i so­
cialist i e con duel l i dei 
paesi di n u o v a i n d i p e n d e n ­
za. r a p p o r t o fondato sulla 
assoluta pa r i t à e sul r if iuto 
di quals ias i t endenza colo­
n ia l i s ta 

Il d o c u m e n t o conc lude 
con l ' impenno di tu t t i ì co­
m u n i s t i del la RIV di assu­
m e r e fin d 'o ra le in iz ia t ive 
necessa r i e alla real izzazio­
n e di ques t i obb ie t t iv i 

fermi 
100 mila 
comunali 
in Sicilia 

P A L E R M O , 25, 
I 100 mila dipendenti delle 

amministrazioni comunali e 
provinciali della Sicilia sono 
scesi in sciopero da stamani 
per 48 ore. Un decreto fir­
mato, un mese fa. dal sena­
tore Merzagora, allora capo 
provvisorio dello Stato, an­
nulla, con effetto immediato, 
tutti 1 deliberati, già adot­
tati da numerosi comuni e 
province, in base ai quali le 
retribuzioni dei dipendenti 
comunali e provinciali ve­
nivano equiparate a quelle 
dell'amministrazione regio­
nale» Impiegati e salariati 
dovrebbero perdere, pertan­
to, da un minimo di quat­
tromila lire ad un massimo 
(per i dirigenti di grado più 
elevato), di 60 mila lire men­
sili. 

A parte i riflessi negativi 
di carattere economico, la 
questione pone un delicato 
problema di carattere giu­
ridico e costituzionale. Nu­
merosi giuristi ritengono in­
fatti illegittimo il decreto. 
non soltanto perchè non è 
stato preceduto da alcuna 
rituale deliberazione del 
Consiglio dei ministri, ma 
soprattutto perchè la Regio­
ne siciliana, a norma dello 
Statuto di autonomia, ha 
competenze primarie ed 
esclusive in materia di Enti 
locali. Il governo regionale. 
sotto la spinta dei lavoratori, 
ha deciso di proporre giu­
dizio di legittimità del de­
creto. 

Sciopero 
generale : 

per la 
Carbosarda 

C A G L I A R I , 25. 
Lo sciopero generale, in­

detto oggi a Carbonia dalla 
CGIL , dalla CISL e dalla 
U IL , ha visto la partecipa­
zione compatta di tutte le 
maestranze della Carbosar­
da. Tutti I cantieri, tutti gli 
uffici sono rimasti chiusi. 
La situazione nella città è 
drammatica. Dagli accordi 
firmati a Roma da Corrias 
e Melis con il ministro Me­
dici si desume infatti che il 
passaqalo della Carbosarda 
a l l ' E N E L non è ancora av­
venuto definitivamente e che 
s'intende procedere ad altri 
licenziamenti. Il presidente 
della Regione, Corrias. non 
smentisce le decisioni del 
governo e della Giunta re­
gionale. anche se cerca di 
calmare gli animi con va­
ghe promesse di intervento 
presso le autorità centrali. 

Nel confermare una so­
stanziale unità sugli obiet­
tivi da realizzare a Carbo­
nia, i tre sindacati hanno 
precisato intanto che oc­
corre definire il trasferimen­
to delle maestranze della 
Carbosarda a l l ' E N E L , senza 
creare discriminazioni fra i 
lavoratori dei diversi can­
t ieri . Nessun licenziamento 
deve essere operato, nean­
che col sistema delle «super-
liquidazioni», per non pregiu­
dicare le stesse prospettive 
di industrializzazione del 
Sulcis. 

V 

Gli industriali svizzeri precedono i ministri 
i 

Hanno già cominciato 
a selezionare 

i nostri emigrati 
\ \ * 

Rigurgiti razzisti emergono sempre più chiara­
mente nella nuova politica dei dirigenti elvetici 
di fronte alle prime difficoltà economiche - Una 
visita alla Brown di Baden - Inerzia del governo 

italiano 

Dal nostro inviato 
BADEN. 25 

AVI * libro d'entrata * della Brown Roveri è registrata « l'mrasionc dei settentrio­
nali ». Si leggono cognomi genovesi, savonesi, spezzini, piemontesi e (inciti' lombardi. 
Qnu e là ancora qualche cognome meridionale; ma l'80-90'"( degli ultimi arrivati è del 
nord. Nella prima parte del mese di gennaio 257 operai sono giunti alla grande fabbrica 
dt Ruderi. la più grande della Svizzera con i suoi 75 mild dipendenti e casa madre 
del complesso che ha stabilimenti dappertutto, uriche in Italia (gli stabilimenti TIBfì). 
Questi 257 opera i .scelti, qua­
si tutti qualificati, ruppre-
sentano il primo frutto di 
un vani italiano compiuto 
ulla Une del novembre scor­
so da alcuni dirigenti del­
l'azienda. K' appunto il si­
gnor Nadig, direttore del 
personale del complesso, 
che parlu di « invasione dei 
settentrionali ». « All'ultima 
azione in Italia — racconta 
— ho partecipato anch'io. 
Sono stato a Bergamo, lire-
scia, Genova. La Spezia, 
Carrara, Livorno, Perugia, 
Modena, Ferrara, Savona, 
Treviso, Gorizia, Trento, 
Trieste. Belluno, /\ fessa ri -
dria e Torino ». Qnindic imr-
la dipendenti, compresi gli 
impiegati. Diecimila operai. 

Assemblea del CNB a Bologna 

Chiesta l'estensione 
della bieticoltura 

B O L O G N A . 25. 
Un migl ia io circa di p r o ­

d u t t o r i di b a r b a b i e t o l e de l ­
la p rov inc ia di Bologna han­
no pa r t ec ipa to a l l ' a s semblea 
i nde t t a dal Consorz io bie­
t i cu l to r i p e r fa re un b i l an­
cio d e l l ' a n n a t a t r a sco r sa e 

dec ide re la l inea d 'az ione pe r 
il 1965. 

La re laz ione di Mazzoli . 
d i r i g e n t e del consorzio bo­
lognese . gli i n t e rven t i e le 
conclus ioni di Col te l l i , d i ­
r e t t o r e del C.N.B.. h a n n o 
messo sul t a p p e t o con forza 

Più 5,9 % in 11 mesi 
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Nei p r imi und ic i mesi de l l ' anno scorso, l ' inesorabi le 
ascesa dei prezz i h a po r t a to l ' ind i re del costo della v i ta 
a 122,3 (19R1 = 100). con u n a u m e n t o del 6 . 6 ^ r i spe t to 
a l lo s tesso pe r iodo del 1IJ63. I / i n d i c e dei prezzi al con­
s u m o ha r eg i s t r a to p e r i p r imi und ic i mesi u n incre­
m e n t o del 5.9 T . con t ro u n i n c r e m e n t o del 3,4*7 in 
que l lo dei prezz i a l l ' ingrosso . La voce p iù r i nca r a t a ri­
su l t a il r ap i to lo «abi taz ione», segu i to dal la «a l imentaz ione» 

I profitti delle grandi aziende 

Lacrime confindustriali 
l.a Confìndustria torna alla 

carica in questi giorni, con pa­
tacconi pubblicitari pubblicati 
a pagamento su molli ammal i . 
p«»r asserire che i monopoli 
non esistono e che esistono m-
i-ece poveri industriali, obe­
rali dalle pache Troppo alfe e 
scaraogiaii da profitti troppo 
bassi Con ammirevole costan­
za. la ContìnditUtTia torna a 
ripubblicare i dati di bilan­
cio di 13 prandi aziende 
(FIAT. Montecatini. Pirelli. 
SSIA. Burgo. Cantoni. Italce-
menti. ecc ) dai quali risulta 
che nel 'Ó-J — annata difficile 
- sono jftati d iminui t i soltan­
to 44 miliardi di profitti 

A pane il trinchetto di sce­

gliere tre aziende che. pur 
arendo registrato un utile. 
non hanno distribuirò dividen­
di in forma dichiarata, lo 
esempio non è cerio convin­
cente Prima di tutro. ognuno 
può constatare come 44 mi­
liardi non siano un cattivo 
compento, se non per i piccoli 
azionisti, per quelli grossi che 
detengono i * pacchetti » di 
controllo; .ti tratta di una ven­
tina di personaggi a tulli noli 
Monell i . Marinoni. Pirelli. 
Pesenti. ecc ì che si ron spar­
titi buona parte dt quella cifra 

Inoltre, va consideralo che 
ci ì-orio anclie i profitti non di­
stribuiti ma remrrstiti arni­
che producano altri e maggiori 

profitti neali anni a venire. 
E se si sommano questi agli 
utili suddivisi tra ali azionisti. 
si scopre che quelle 13 azien­
de hanno avuto un attivo di 
ben 'i\'J miliardi, che vanno 
confrontati con i 525 di costo 
del lavoro e più ancora con 
1 ti.» di .«alari diretti 

."si puà replicare pertanto 
alla Confindìistria che i lavo­
ratori hanno trovato l'anno 
scorso nella busta paga meno 
di quanto i padroni han tro­
vato nei bilancio II che non 
strappa lacrime agli italiani. 
sulle sorti dei suddetti grossi 
padroni. 

a. ac. 

la ques t i one de l l ' e s t ens ione , 
de l io sv i l uppo , d e l l ' a m ­
m o d e r n a m e n t o de l la bieti­
co l tu ra . sia l o c a l m e n t e che 
su scala naz iona le . 

Al l ' in iz io del la n u o v a an­
na ta . i p r o d u t t o r i ch i edono 
non già c h e si r id imens ion i 
— r o m e p r e t e n d o n o cer t i e-
sponen t i g o v e r n a t i v i —, m a 
si e s t e n d a la supe r f i c i e col­
t iva ta a b ie to la e c h e a ciò 
si accompagn i t u t t a u n a 
se r i e «li m i s u r e c h e p e r m e t ­
t a n o di m o d e r n i z z a r e i m e ­
todi di co l t ivaz ione (mecca­
nizzare , innanz i t u t t o ) e r i­
d u r r e i costi di p roduz ione . 
' T u t t o cpiesto e condizio­

nati) ad una pol i t ica di ri­
forme s t r u t t u r a l i de l l ' agr i ­
co l tu ra e de l l ' i n t e r a e cono ­
mia naz iona le . Il che signi­
fica non solo m i s u r e di so­
s t egno alla az ienda col t iva­
t r ice d i r e t t a e a l le fo rme as­
sociate di conduz ione m a un 
« s e n o con t ro l lo sul ninno-

I poliu saccar i fe ro fino ad a r ­
r i va r e a m i s u r e di ges t ione 

! d i r e t t a de l le f abbr i che da 
(pa r t e dei con tad in i e dei con . 
! s t imator i ». Da q u e s t a impo­
s tazione d i scendono a n c h e i 

i4 punt i t h e sono s ta t i pre­
s e n t a t i t o m e l inee pr inc ipa l i 
'di azione de ! C N B p e r il 

19H5: 1) d i r i t t o dei mezzadr i 
alla d i spon ib i l i t à ; 2) nuovo 
c o n t r a t t o di cess ione del la 

I ba rbab ie to l a il cui pagamen-
Ito d e v e a v v e n i r e su l l a base 
Ideila resa rea le ; 3) d i r i t t o 
jdci p rodu t to r i di scegl iers i 
i l 'o rganizzazione di t u t e l a ; 4) 
j sv i luppo de l le fo rme asso­
c ia te per una la rga e rap ida 

j meccanizzaz ione de l s e t t o r e 
'b ie t icolo . P e r q u a n t o r i g u a r -
>da la ques t i one del prezzo. 
li p rodu t to r i ch iedono c h e sia 
[paga to loro t u t t o lo zucchero 
Iche v iene e s t r a t t o da l l e har-
I bab ie to le . 
j L ' assemblea ha int ine ap­
p r o v a t o un o r d i n e de l gior­
no. ind i r izza to al p r e s iden t e 
del Consigl io e ai min i s t r i 

•de l l 'Agr ico l tu ra e de l l ' Indu-
ì s t r i a in cui si c h i e d e : a u m e n -
i to de l prezzo ai p r o d u t t o r i . 
sollecita d iscuss ione in P a r ­

l a m e n t o del p r o g e t t o legge 
' S a m a r i t a n i per la rego lamen-
j taz ione de l la cess ione del la 
Iba rbab ie to l a a l l ' i ndus t r i a 
| saccar i fe ra , app l i caz ione del-
j lc leggi c h e con t r i bu i scono 
jal la meccanizzaz ione in for-
ima associata e a u m e n t o dei-
ile s o m m e s tanz ia te . L 'o rd ine 
jdel g io rno p r o p o n e inol t re 
Iche la de legaz ione i t a l i ana 
inel MEC ch ieda il r inv io 
di ogni dec i s ione sul proget ­
to di r ego l amen taz ione del lo 
zucchero e c o m u n q u e la sua 
e n t r a t a in v i g o r e non p r i m a 
del 1970. COM c h e vi sia il 
t e m p o e la poss ibi l i tà di una 
r iorganizzaz ione e a d e g u a ­
m e n t o de l la s t r u t t u r a pro­
d u t t i v a naz iona le . 

di cui oltre tremila italiani e 
una fame sempre maggiore 
di (fuesta mano d'opera stra­
niera. soprattutto adesso che 
i qualificati e gli specializ­
zati del settentrione sentono 
aumentare la loro insicurez­
za in casa p ropr i a . < / mi-
gliori operai li abbiamo as­
sunti ora — dice il signor 
Nadig — non eravumo mai 
riusciti a avere, per esem­
pio, dei lavoratori torinesi, 
di 30-40 unni, con notevole 
esperienza ed elevata capa­
cità produzionale >. 

« L'irnrasiorie dei setten­
trionali »• non ha però an­
nullato quella dei meridio­
nali. Anzi. Quando i can­
tieri edili e le fabbriche 
limino incominciato a risen­
tire gli e)fetti della etilttv'i 
congiuntura italiana i « na-
po/e(ani di Milano »• sono 
stati costretti, ancora una 
volta, a levine le ancore. 
Molti sono venuti in Sviz­
zera con il passaporto turi­
stico. Ma, forse, per la pri­
ma volta dopo anni, hanno 
incontrato difficoltà nella 
ricerca di un posto di la­
voro. 

Gli industriali svizzeri 
avevano capito che la pera 
stava maturando e che ba­
star» a t t e n d e r e paz ien te ­
m e n t e per vederla cadere 
nel loro cestello: la pera ma­
tura della crisi italiana che 
avrebbe loro permesso non 
più di assumere a occhi 
chiusi chiunque si fosse pre­
sentato ai cancelli della fab­
brica: ina di poter finalmen­
te selezionare. 

* Quando eravamo sotto 
pressione — afferma il di­
rettore del personale della 
Brown Poveri — cioè, q u a n ­
do i tempi erano difficili, 
andammo anche al sud per 
procurarci mano d'opera. 
Ricordo dei viaggi compiu­
ti a Trapani, a Lecce, in Sar­
degna. Adesso non è più ne­
cessar io >. 

Diminuiscono 
i meridionali 

Ero stato qui a Baden 
sette-otto mesi fa. quando 
gli stessi dirigenti indu­
striali non sembravano ec­
cessivamente esigenti. Allo­
ra, essi mi avevano parlato 
di mano d'opera in genera­
le. senza fare distinzioni tra 
orcri: del nord e del sud, 
ira qualificati e manovali. 
A.nzi. essi dicevano, allora, 
die la produzione in fabbri­
ca era giunta a un punto 
tale che anche un braccian­
te di Trapani non ci mette­
va più di 15 (pnrni per sen­
tirsi a proprio agio nel re­
parto. « Quando abbiamo bi­
sogno di sfiecializzati, pren­
diamo i giovani più svegli 
e li invitiamo a frequentare 
:e iwstrc scuole professiona­
li. Gl> specialisti li fabbri­
chiamo m casa ». essi affer­
mavano quasi con orgoglio. 
Allora la percentuale dei 
meridionali, fra la mae­
stranza italiana, era altissi­
ma. Ora è scesa al 25 per 
zenlo e continua a calare. 

Ecco quel che sta avve­
nendo in Svizzera, in primo 
luogo come conseguenza 
della condizione economica 
italiana. Il recente decreto 
del Consiglio federale, che 
mira a limitare l'afflusso 
degli stranieri, ma anclie a 
€ selezionare * la manodo­
pera. giunge quindi in ritar­
do. almeno per quel che 
concerne il secondo obietti­
vo. I direttori delle fabbri­
che hanno preceduto i mini­
stri. Ciò non toglie che i 
primi non s iano r e n a l m e n t e 
preoccupati. Sul ricambio 
della manodopera si trova­
no tutti d'accordo: ma sulla 
riduzione degli effettivi le 
opinioni sono profondamen­
te diverse. Intanto c'è da 
premettere una notizia im 
portante. Il decreto emesso 
pochi giorni fa dal governo 
svizzero sarà seguito da un 
secondo provvedimento an-
cora piti grave: ti Consiglio 
federale vuole imporre a 
tutti gli imprenditori un 
contingentamento aziendale 
ad un livello inferiore del 
5 per cento a quello rag­
giunto attualmente. In tre 
n quattro mesi. cine, tutte le 
fabbriche e i cantieri edili 
dovranno ridurre del 5 per 
cento le loro maestranze. 
Trascorro il periodo fissato, 

verrà compiuto un controllo 
e. se necessario, la riduzio­
ne sarà portata al 10 per 
cento. Questo secondo de­
creto è di imminente pub­
blicazione. gli industriali lo 
sanno e stanno cercando a: 
convincere il governo eh? 
una simile disposizione 
a c r e b b e dannose con.se-
gnenze per la produzione e 
l'economia del paese. 

t Per la grande industria 
— dicono i dirigenti della 
Brown Roveri — ri decreto 
emesso dal Consiglio fede­
rale non cambia nulla; noi 
andiamo già in Italia a pro­
curarci la manodopera che 
ci necessita. T ut Val più si 
arrischierà un aumento del­
le pratiche burocratiche. Ce 
la caveremo con qualche 
modulo in più. Potrà in ecce 
acere .serie ripercussioni 
per i cantieri edili e la pic­
cola e media industria, che 
non possono usare i nostri 
sistemi di reclutamento. Le. 
piccole ditte finora si vede­
vano arrivare gli operai in 
casa: nel futuro dovranno 
cercarseli in Italia, non si sa 
bene come e con quali 
mezzi. 

Contingenti 
ridotti del 5 % 
« Purtroppo il decreto in 

arrivo, quello che dovreb­
be confirigenfare a l iuel lo 
aziendale e imporre una ri­
duzione immediata degli ef­
fettivi, preoccupa anche noi. 
La Brown Boveri costruisce 
grandi macchine. Per una 
turbina occorre un lungo 
periodo di progettazione e, 
poi, almeno due anni di la­
voro per costruirla. Noi ab­
biamo commesse per il '66 
e il '67-'68: sappiamo quin­
di con precisione che per 
anni avremo necessità di un 
certo numero di dipendenti 
per poter far fronte ai no­
stri impegni commerciali. Se 
il Consiglio federale ci im­
porrà una riduzione del 5 
o addirittura del 10 per cen­
to della manodopera, questo 
sarà un grave colpo >. 

Gli immigrati italiani si 
trovano quindi al centro di 
una disputa colossale, in cui 
sono in gioco interessi poli­
tici e d'affari, speculazioni 
di ogni genere e persino ta 
torva mano del razzismo. I 
« negr i della Svizzera » d i ­
cono alcuni, riferendosi ai 
nostri connazionali (e lo 
scrivano anche sui giorna­
li). La tolleranza nel loro 
confronti, soprattutto in 
questi cantoni di lingua te­
desca, sembra che stia or­
mai tramontando. Si sta di­
menticando, innanzi tutto 
negli ambienti ufficiali, il 
lavoro che questi negri han­
no svolto per mantenere e 
sviluppare il benessere ge­
nerale. Sembra che (esclu­
si gli industriali direttamen­
te interessati perché minac­
ciati nei loro futuri profit­
ti) stano tutti d'accordo che 
la Svizzera deve alleggerire 
il fardello della manodope­
ra straniera ad ogni costo: 
si f ra t ta solo di trovare te 
misure più efficaci e sbri­
gative. 

Non vi sono ostacoli da 
parte italiana. Il governo di 
Roma, attraverso le sue rap­
presentanze diplomatiche, è 
da tempo a conoscenza di 
quel che bolle nella pentola 
svizzera. Ma che cosa ha fat­
to? Le reazioni alla prima 
batosta, cioè il rinvio sine 
die dell'accordo di emigra­
zione. furono semplicemen­
te ridicole. Ciò ha dato mag­
giore sicurezza alle autorità 
governative elvetiche che, 
sorvolando sui tradizionali 
buoni rapporti intercorrenti 
fra i due paesi, inutilmente 
invocali dal nostro mini­
stero degli esteri, continua­
no a sfornare uno dopo l'al­
tro dei provvedimenti che 
tono allo stesso tempo limi­
tativi e discriminatori. La 
tensione aumenta, contem­
poraneamente, tra i nostri 
lavoratori: non c'è comunità 
italiana in cui oggi non si 
discuta con vivacità e con 
preoccupazione, di quel che 
sta accadendo. Con amarez­
za e con sdegno si assiste al­
le ripetute manifestazioni di 
incapacità e di trascuratez­
za che Roma sta dando. 

Piero Campisi 
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